
 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Emergenza climatica e tutela della salute nei servizi educativi a gestione diretta e in appalto.  

Premesso che: 

* le sempre più frequenti ondate di calore, conseguenza dei cambiamenti climatici in atto, stanno 
determinando condizioni ambientali particolarmente critiche all’interno di numerose strutture 
educative 0-6; 

* tali condizioni incidono negativamente sulla salute, sul benessere psicofisico e sulla qualità delle 
attività educative e didattiche; 

* nidi e scuole dell’infanzia rappresentano luoghi fondamentali per la crescita, l’apprendimento, la 
socializzazione e lo sviluppo armonico dei bambini; 

* il diritto a vivere e lavorare in ambienti sicuri, salubri e adeguati costituisce un principio 
imprescindibile di tutela della salute delle lavoratrici, dei lavoratori e dei bambini; 

impegna la FP CGIL a continuare a lottare attraverso la mobilitazione affinché per l’intero sistema 
educativo e scolastico 0-6 (nido e infanzia) il Governo, il Ministero dell’Istruzione e del Merito,  le 
Regioni, le città metropolitane e i Comuni assumano un impegno concreto e strutturale volto a: 

* destinare adeguate risorse economiche per la riqualificazione degli edifici scolastici ed educativi; 

* realizzare interventi di efficientamento energetico, isolamento termico, ombreggiatura e 
climatizzazione compatibili con la sostenibilità ambientale; 

* garantire condizioni ambientali adeguate durante tutto l’anno scolastico ed educativo; 

* predisporre piani straordinari di monitoraggio e prevenzione dei rischi derivanti dalle temperature 
estreme; 

* coinvolgere le rappresentanze sindacali delle lavoratrici e dei lavoratori nella definizione delle 
misure di tutela e prevenzione; 

* riconoscere la qualità degli ambienti educativi e scolastici come elemento essenziale per il 
benessere, l’apprendimento e la crescita dei bambini. 

* garantire i medesimi interventi strutturali anche nei nidi in appalto, senza alcuna discriminazione 
verso utenti e lavoratrici  



Si ribadisce che investire nella salute e nella qualità degli spazi educativi significa investire nel futuro 
della comunità e nel diritto di tutte e tutti a vivere, studiare e lavorare in ambienti dignitosi, sicuri e 
inclusivi. 


